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n Si è svolta martedì mat-
tina la riunione del ‘consi -
glio comunale dei ragazzi’,
composto dai rappresen-
tanti delle scuole primarie e
secondarie di primo grado
cittadine, in occasione della
"Giornata della Terra".

Due relatori d’eccezione
I ragazzi hanno ascoltato u-
na relazione del professor
Giuseppe Zicari, biologo e
componente dell'Osserva-
torio Ambiente del Comu-
ne, sul tema dei cambia-
menti climatici; successiva-
mente hanno accolto la dot-

toressa Pia Camagna, presi-
dente della consulta delle
associazioni di volontaria-
to, che ha illustrato le atti-
vità del Cav e delle tante as-
sociazioni aderenti; infine è
stato presentato il pro-
gramma delle manifesta-
zioni per il prossimo 25 a-
prile, Festa della Liberazio-
ne.

Presenti le autorità
Al termine il sindaco Fede-
rico Chiodi ha salutato il
"Sindaco dei ragazzi" Lo-
renzo Bruno giunto al ter-
mine del suo incarico, rin-

graziando lui, il vicesindaco
Raul Tepedino e tutti i con-
siglieri per le attività svolte
durante il loro "mandato".
Folta la presenza anche dei
loro corrispettivi ‘adulti’ al -
la riunione: c’erano anche il
vicesindaco Fabio Morrea-
le, l'assessore Marzia Da-
miani, il presidente del con-
siglio comunale Giovanni
Ferrari Cuniolo, i consiglie-
ri comunali Nicolò Castelli-
ni e Filippo Fava e il presi-
dente dell'Osservatorio
Ambiente Luca Lenti.

M.G.

n Sono stati inaugurati ieri
mattina, giovedì 20, i due
nuovi mezzi elettrici messi a
disposizione da Bus Compa-
ny di Alessandria per il tra-
sporto pubblico locale che
saranno attivi in città fin da
subito. Erano presenti il sin-
daco Federico Chiodi, l’a s-
sessore Mario Galvani e i rap-
presentanti dell’azienda che
gestisce le tratte sul territorio
tortonese. Si tratta di due
pulmini Fiat “e-Ducato” car -
rozzati da Olmedo che pos-
sono trasportare nove posti
seduti e cinque in piedi, lun-
ghi sei metri e dotati di appo-
sita pedana semiautomatica
per disabili.

L’INAUGURAZIONE Le autorità e i rappresentanti dell’azienda

La ricarica avviene presso il
deposito durante la notte,
con delle ‘Wallbox’ che sono
state installate appositamen-
te per alimentare la batteria a
tre moduli da 47kWh totali,

con un’autonomia reale di
circa 150 km in servizio urba-
no. I mezzi sono decorati con
i loghi della Regione predi-
sposti proprio per i bus elet-
trici attivi sul territorio.

Mobilità Due nuovi bus elettrici
per il trasporto pubblico locale

Consiglio dei ragazzi Fine mandato
per i rappresentanti degli studenti

Pontecurone
Ipotesi e suggerimenti
per una sanità migliore
nella serata alla Saoms

n Pubblico delle grandi occa-
sioni in sala per la serata dibat-
tito organizzata dal consigliere
comunale Jaspal Singh e che
ha visto protagonisti tre diversi
relatori ognuno competente
per una parte diversa di un o-
biettivo comune: informare i
cittadini sulla situazione at-
tuale dell’ospedale di Tortona
e sulle ipotesi più accreditate
per i suoi sviluppi futuri.

«800 anni di storia»
Il primo a parlare, è stato Clau-
dio Bonzani, segretario gene-
rale Uil di Alessandria: «La sto-
ria della sanità tortonese parte
dal tredicesimo secolo. Fino al
2012 quello tortonese era un o-
spedale di territorio con tutte
le specialità: poi è arrivato il
declassamento da ospedale
cardine a ospedale di base, il
tutto in un territorio con una
popolazione con alto indice di

vecchiaia. Nella pandemia,
però, diventa il primo ‘C ov id
Hosp ital’ del Piemonte: ven-
gono fatte promesse di rilan-
cio, tutt’ora in corso, ma la cit-
tadinanza si aspettava il ripri-
stino del vecchio ospedale,
non solo qualche ambulatorio
sparso. Per garantire un futuro
alla struttura è fondamentale
puntare sulla sanità territoria-
le e potenziarla: serve che la
politica gestisca il Ssn con una
visione sistemica e non ventu-
no enti regionali per evitare
che tutti pensino al loro orti-
cello».

Servono segnali concreti
«Lavoro all'ospedale di Torto-
na da trent'anni - dice Anto-
nello Santoro, radiologo - mol-
tissimi medici andranno in
pensione e non potranno es-
sere sostituiti, problema ac-
centuato da una carenza di at-
trattività della provincia di A-
lessandria tanto che gli spazi
vuoti sono stati coperti dalle
cooperative. Il pregio di un o-
spedale è avere tanti specialisti
in un solo posto per curare
complessivamente un pazien-
te: durante la pandemia si è

dovuto chiamare specialisti da
fuori perché a Tortona non
c'erano. Dal punto di vista pro-
gettuale l'ospedale deve cre-
scere di più soprattutto come
personale: molte nuove as-
sunzioni sarebbero state un
ottimo segnale di vera ripre-
sa».

Coinvolgere la base
Ultimo ma non meno impor-
tante l’intervento di Valerio
Tomaselli, vicesegretario A-
naao Piemonte, che ha parlato
in dettaglio del bando per la
cessione di parte delle attività
ai privati che non si è ancora
concluso e del ricorso presen-
tato dalla sua associazione la
cui sentenza è prevista per
maggio. «Le decisioni vengo-
no sempre prese dall’altro - ha
concluso - il coinvolgimento
della base permetterebbe una
maggiore efficienza rispetto
alle proposte della dirigenza.
Ad esempio è molto importan-
te gestire la prevenzione che è
efficace ma ha un ritorno a
tempo lungo che non piace ai
privati».

MARCO GOTTA

A TEATRO Da sinistra Tomaselli, Santoro e Bonzani con il consigliere comunale Jaspal Singh

É il privato la soluzione
per i problemi gestionali
dell’ospedale tortonese?
La discussione infiamma
una platea molto attenta

Diocesi Per il vescovo Guido Marini
una lunga visita agli uffici comunali
n Nella mattinata di mer-
coledì 19 aprile, il vescovo
Guido Marini si è recato in
visita presso il Comune di
Tortona dove è stato accolto
dal sindaco Federico Chiodi
che lo ha ‘guidato’ presso gli
uffici dei diversi settori, in-
contrando e salutando i di-
pendenti della struttura.

Un grazie alla struttura
Il vescovo è stato poi ricevu-
to nella sala del consiglio co-
munale dal presidente Gio-
vanni Ferrari Cuniolo, dai

consiglieri Marcella Grazia-
no, Nicolò Castellini e Giu-
seppe Bottazzi, oltre che dal
vicesindaco Fabio Morreale
e dall'assessore Anna Acer-
bi: monsignor Marini ha rin-
graziato l'amministrazione
per l'accoglienza e per il la-
voro che quotidianamente
viene svolto per garantire i
servizi ai cittadini e pro-
grammare lo sviluppo della
città, soffermandosi anche
sul fondamentale ruolo del-
la politica svolta per conse-
guire il bene comune.

Tre stampe in dono
Il sindaco, come ricordo del-
la visita, ha donato al Vesco-
vo una stampa raffigurante
il primo statuto comunale
del 1500, che raccoglieva an-
che testimonianze risalenti
fino al 1100, e l'ultimo sta-
tuto approvato solo tre anni
fa dall'attuale consiglio co-
munale; un'altra stampa in-
vece riporta una poesia di
Felice ‘Li ce ’ Anfossi in dia-
letto tortonese dedicata a
San Marziano, patrono della
città.

Sabrina
Rettangolo
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